Circolare del 22/06/1995 n. 177 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. Il

I.V.A. - Regime speciale per i rivenditori di beni usati, di oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione. Applicazione
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, e successive modificazioni,
apportate con decreto-legge 10 giugno 1995, n. 226.

Sintesi:

Sintesi: Il decreto-legge 23/2/1995, n.41, convertito con modificazioni, dalla legge 22/3/1995, n.85, recependo il
disposto della direttiva del Consiglio dei Ministri del'Unione Europea 14/2/1994, n.94/5/ce, detta una organica
disciplina ai fini I.V.A. del commercio dei beni mobili usati, di oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione. Il presente
regime speciale mira ad evitare fenomeni di reiterata imposizione per i beni che dopo la prima uscita dal circuito
commerciale vengono ceduti ad un soggetto passivo di imposta per la successiva rivendita. Conseguentemente per le
fattispecie indicate si prevede che sia assoggettato al tributo la sola differenza tra prezzo di vendita e quello
d'acquisto, maggiorato delle spese di riparazione e di quelle accessorie.

Testo:

1 - Prenessa
Il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con nodificazion

dalla |l egge 22 marzo 1995, n. 85, al Titolo Ill, Capo IV, Sezione Il, articol
da 36 a 40, detta una organica disciplina ai fini I.V.A per il comercio d
beni nobili usati, di oggetti d arte, d' antiquariato e da collezione. La
materia ha subito talune nodifiche con il successivo decreto-legge 10 giugno
1995, n. 226.

Tal e disciplina, che introduce un vero e proprio reginme speciale |.V. A
detto anche "regine del margine", recepi sce la direttiva n. 94/5/CE

approvata dal Consiglio dei Mnistri dell'Unione Europea il 14 febbraio 1994
nel quadro della realizzazione di un sistema conune d'inposta sul valore
aggiunto previsto dall'art. 32 della direttiva 77/388/ CEE del 17 maggi o 1977
L' esi genza che ha visto nascere la direttiva 94/5/CE e' quella di
evitare fenoneni di doppia o reiterata inmposizione per i beni che dopo la
prima uscita dal circuito conmercial e vengono ceduti ad un soggetto passivo
d' i nposta per |la successiva rivendita, con conseguente ulteriore inposizione

ai fini 1.V.A in relazione al prezzo di vendita da questi praticato.

Il presente regime speciale prevede, per le fattispecie indicate, che
sia assoggettato al tributo il solo utile lordo realizzato dal rivenditore,
cioe' la differenza (cosiddetto "margine") fra il prezzo di vendita e quello

d' acqui sto naggi orato delle spese di riparazione e di quelle accessorie, con
le nodalita' di seguito piu' dettagliatamente descritte

Nel | "anbito del regime speciale sono i ndi vi duabi I'i tre differenti
nmodalita' di applicazione dello stesso:

1) regine ordinario (o analitico);

2) regime forfetario (o percentuale);

3) reginme globale.

Torna altresi' utile prenettere che per i soggetti interessati
al |l "applicazione del regine di cui trattasi restano inmmutati tutti gli
adenpi menti cui erano eventual nente tenuti, relativi agli obblighi d
certificazione dei corrispettivi (scontrino e ricevuta fiscale) e di
em ssione di docunmento di acconpagnanento dei beni viaggianti, nonche'

quell'i previsti dal D.P.R_26 ottobre 1972, n. 633 non espressanente derogati
dal provvedi nento in esane.

2. Requisiti soggettivi, oggettivi e territoriali per |'applicazione del
regi ne.
L'art. 36, comma 1, definisce |'anmbito soggettivo, oggettivo e

territoriale del regine speciale e detta le nodalita' di calcolo del nmargine
per la determ nazione della base inponibile ai fini dell"applicazione
del tributo

Sotto il profilo soggettivo, sono interessati i contribuenti che
esercitano per professione abituale il conmercio all'ingrosso, al dettaglio o
in forma anbul ante di beni nobili usati, oggetti d'arte, d antiquariato e da
collezione, in relazione ai quali non hanno subito, all'atto dell'acquisto, la
rival sa dell'inposta, sebbene in taluni casi il tributo possa aver concorso
al | a determ nazi one del prezzo pagato

Ai sensi del comma 9 dello stesso art. 36 sono interessati al regine

speciale di cui trattasi, anche se con qualche Ilimtazione, i soggetti che
ef fettuano cessioni dei suddetti beni non nel quadro dell'esercizio abituale
di attivita' di comercio degli stessi. La disposizione e rivolta pertanto
ad inprese, professionisti ed enti soggetti passi vi d' i mposta che

occasional mente effettuano |a cessione dei beni indicati al comma 1 dell'art.
36.

La legge in esanme non ha recepito dalla direttiva conunitaria la
di sposi zione che riconosce ai singoli Stati la facolta di est endere
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| " applicazione del regime particolare alle vendite all'asta. Queste, pertanto,
restano ancora regolate dall'articolo 74, comma 8, del citato D.P.R n. 633
del 1972.

Sotto il profilo oggettivo i beni interessati dalla disciplina in esane
sono:

- beni nobili usati suscettibili di reinpiego nello stato originario o previa
ri parazi one

- oggetti d arte, d antiquariato e da collezione indicati nella tabella
al l egata al provvedinento in esanme (all.1).

Sotto |'aspetto territoriale i suddetti beni devono essere st at
acqui stati nel territorio dello Stato o in quello di altro Stato nenbro
del | ' Uni one Europea. Possono essere attratti nel particolare reginme gl
oggetti d'arte, d antiquariato e da collezione inportati da paesi terz
qual ora vi sia una espressa nmanifestazione di opzione della quale si dira
dettagliatanente in seguito

Si ritiene utile ribadire che il commercio dei beni di cui sopra e’
soggetto alla disciplina in comento senpreche' gli stessi siano stat
precedent enente acqui stati presso privati, e cioe' presso soggetti che non
agi scono nell'esercizio d inpresa, arte o professione e che pertanto non
rivestono la qualifica di soggetti 1.V.A

Il secondo periodo del comma 1 dell'art. 36 stabilisce, al riguardo, che
si consi derano acqui stati presso privati anche:

a) i beni acquistati presso un soggetto passivo che non ha potuto operare, in
rel azione all'acquisto dei beni stessi, la detrazione dell'inposta a
sensi dell'art. 19, secondo commma, del D.P.R n. 633 del 1972; infatti, in
tal caso, | ' operazione di acquisto da parte del rivenditore del bene wusato
non e' stata assoggettata all'lVA con rilascio della specifica fattura
trattandosi di operazione fuori dal canpo di applicazione del tributo, a
norma dell'art. 2, conma 3, lettera h). Restano invece escluse dalla
previsione normativa tutte le altre ipotesi in relazione alle quali la
vigente disciplina dell'inmposta sul valore aggiunto limta o preclude Ila
detrazi one dell' |l VA, quali, ad esenpio, quelle previste dall'art. 19, conmm
3, edall'art. 36-bis, commn 2, del nedesinp decreto. Infatti |e cessioni
successive a tali ultine operazioni rientrano nel canpo di applicazione de
tributo, con conseguente rivalsa dell'IVA nella relativa fattura
b) i beni acquistati presso un soggetto passivo d'inposta conmunitario in
regi me di esonero nel proprio Stato (l'articolo 24 della sesta direttiva
CEE n. 388 del 17 nmggio 1977 prevede che gli Stati nmenbri possono
introdurre regim di franchigia dall'l.V.A per |le piccole inprese);

c) i beni acquistati presso un soggetto passivo d'inposta che opera anch'esso
nel medesi nb regi ne speciale d'inposizione del margine.

Restano, in linea di nassim, escluse dal regime del margine |le cession
effettuate da commercianti di beni da essi stessi inportati ovvero acquistat

al di fuori delle ipotesi precedentenente illustrate.

Tuttavia, i soggetti che effettuano abi tual ment e il commercio de
beni di cui trattasi possono riconprendere, previa opzione, nell'anbito
oggettivo del reginme del margine, ai sensi del conmmm 2 dell'art. 36, |le

seguenti operazi oni
- cessioni di oggetti d arte, di antiquariato o da collezione, inportati
- cessioni di oggetti d' arte acquistati direttanente presso |'autore ovvero
presso i suoi eredi o legatari, se soggetti passivi d'inposta

L' opzione, ai sensi del comma 8 dell'art. 36, deve essere conunicata
all"Uficio 1.V.A conpetente nel | a di chi arazi one relativa all'anno
precedente oppure, in caso di avvio dell'attivita', nel | ' apposita
dichiarazione di inizio della stessa. L'opzione ha effetto dal 1 gennaio
dell"anno in corso se esercitata in sede di dichiarazione annuale, oppure

nell'ipotesi di inizio dell'attivita', a decorrere dalla relativa data. La
scelta conpiuta e' vincolante, secondo |a dizione del citato comma 8 dell'art.
36, almeno per il biennio successivo all'anno in cui e stata esercitata e

perdura fino ad espressa revoca. Si precisa che la revoca e esercitabile
senpre in dichiarazione annuale, ed ha efficacia a decorrere dal 1 gennaio
del | "anno in cui viene manifestata.

Per |'anno 1995, atteso che il regine si rende applicabile a partire da
1 aprile, data successiva al termne di presentazione della dichiarazione
annual e I VA, |'eventual e opzi one deve essere manifestata utilizzando i nodell
anagrafici previsti per la conunicazione di inizio di attivita® e d

vari azione dati, mediante specifica indicazione nel quadro H del nodello AA7/6
o0 AA9/ 6

3 - Applicazione dell'inposta nei nodi ordinari per singole operazioni

Il comma 3 dell'art. 36 consente, ai soggetti che applicano il regine de
margi ne determinato in nodo analitico o forfetario, di scegliere, per ogn
singol a cessione, |'applicazione dell'inposta nei nmbdi ordinari, a nornma de
titoli I eIl del D.P.R n. 633 del 1972. Tale scelta deve essere portata a
conoscenza del competente Ufficio |.V. A con |l a di chi arazi one annual e
relativa all'anno in cui |'operazione, interessata dalla scelta, e' stata
effettuata. In sostanza il rivenditore, al nonento della cessione di un
det erm nat o bene, gode del beneficio di una facolta' alternativa, che
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esercitera’ secondo valutazioni di convenienza: o effettuare la cessione
nell'anbito del regine del nargine ovvero applicare il regi me ordi nario
enettendo obbligatorianmente la fattura, ai sensi dell'art. 38, comm 1
secondo |le nodalita' di cui all'art. 21 del citato D.P.R_ n. 633 del 1972. In

tale ultima ipotesi il soggetto ha titolo per recuperare in detrazione, a
nmonmento della rivendita del bene, |'inposta eventual mente assolta per rivalsa
all"atto dell'acquisto o dell'inportazione del bene, nonche' per |e spese

accessorie e di riparazione dello stesso. A fine di usufruire della
detrazi one e' necessario, pero', eseguire la registrazione della fattura o
della bolletta doganal e inerente all'acquisto del bene, nonche' dei docunent
relativi alle eventuali spese di ri parazi one ed accessorie, con |le
nmodalita' e nei termini, previsti dall'art. 25 del DP.R._n. 633 del 1972
decorrenti dalla data di cessione del bene. La detrazione e' comunque
esercitata con riferimento alla |iquidazione periodica in cui e conputata
| a cessione del bene nedesinob, conme stabilito dal comma 4 dell'art. 36
4 - Determ nazione del margine e fatturazione delle operazion

Le regol e dettate per |a determ nazione del margi ne assunmono particol are
rilevanza in relazione alle finalita' perseguite dalla direttiva 94/5/CE

tese, cone accennato, ad evitare |a doppia tassazione dei beni usati, degl
oggetti d' arte, d antiquariato e da collezione. Per detti beni, infatti, i
rivenditore all'atto dell'acquisto ha corrisposto un prezzo nornalnmente
conprensivo dell'inmposta sul val ore aggiunto anche se questa non ha formato
oggetto di specifica rivalsa, cone gia' chiarito nei paragrafi precedenti. In
tal e situazione, ove si assoggettasse ad |I.V.A. |'intero corrispettivo della
rivendita, si opererebbe una duplicazione dell'inposta nell'ipotesi in cui la
stessa sia gia' conpresa nel prezzo di acquisto.

Per | a determi nazione dell'inposta conmsurata al nmargine conseguito
dagli operatori economici interessati, il provvedimento in esane prevede, cone
accennato, differenti metodol ogie, ciascuna delle quali e caratterizzata
dalla natura dei beni oggetto di rivendita o dalle peculiari nodalita" d
esercizio del loro commercio ovvero da tal une particolarita' riferite a
prezzo di acquisto. Da queste caratteristiche consegue che il margi ne puo'
essere determinato, nelle varie i potesi, nmedi ant e | " appl i cazi one de

regime ordinario (o analitico), di quello forfetario o di quello gl obale.

Le disposizioni che disciplinano |le npdalita' di fatturazione sono
contenute nel comma 1 dell'art. 38. La regola fondanentale e' quella per cui
soggetti che applicano il regine del margine, sia che quest o venga
determinato in relazione alle singole operazioni, anche forfetarianente,
sia che venga calcolato globalnente per periodo d inposta in relazione a
tutti gli acquisti e le vendite dei beni interessati dal particolare regineg,
non possono, qual ora emettano l|la fattura, esporre in essa " inposta
distintanente dal corrispettivo, ma devono espressanente indicare nella stessa
che trattasi di operazione soggetta al reginme del margine di cui all'art. 36
del D.L. n. 41 del 1995

Le attivita' interessate dal regi me del mar gi ne vengono svolte
preval entenente, dai soggetti rientranti nelle previsioni di cui all'art. 22
del D.P.R._n. 633 del 1972, per i quali, come e noto, |'obbligo di enissione
della fattura consegue all'esplicita richiesta del cliente.

Sussiste, invece, |'obbligo di enissione della fattura nell'ipotes
disciplinata dal comma 3 dell'art. 36, ossia nel caso in cui per un'operazione
riconduci bile nel regine del nmargine si scelga di applicare |'inposta nei nodi
ordinari. In tale ipotesi la fattura enmessa dovra recare | ' espressa
i ndi cazi one del|l'inposta applicata sull'intero corrispettivo

4.1. Metodo ordinario o analitico
4.1.1. Applicazione del metodo ordinario o analitico di determ nazione de

mar gi ne
L'articolo 36, comma 1, del provvedinento in esanme dispone che per i

commerci o dei beni nobili usati, degli oggetti d'arte, d' antiquariato e da
collezione |'inposta relativa alla rivendita e commsurata alla differenza
tra il prezzo dovuto dal cessionario del bene e quel l o rel ativo
all"acquisto, aunmentato delle spese di riparazione e di quelle accessorie.
I costi riferibili all'acquisto del bene ed alle prestazioni di

ri parazi one, nonche' a quelle accessorie, devono essere conputati al |lordo
del | "imposta, anche se I'Il.V.A risulta separatanmente addebitata a

rivenditore (come ad esenpio nel caso di oggetti d' arte acquistati presso
| "autore ovvero presso i suoi eredi o aventi causa soggetti passivi d'inposta

o inmportati, per le cui cessioni il rivenditore abbia optato per
| " applicazi one dell'inposta col regi me del margine)

Tal e differenza viene, in sostanza, algebricamente determ nata nel nodo
seguent e:
corrispettivo praticato per |l a rivendita, al | ordo del | ' i nposta
dimnuito del prezzo di acquisto del bene, al lordo dell'eventuale inposta
addebitata al rivenditore, e delle spese di riparazione e di quel |l e
accessorie, al lordo dell'inposta addebitata al rivenditore. Il risultato
costituisce il nmargine |ordo

Se il risultato e costituito da un margine di segno positivo, la
quota inmponibile in esso conpresa, sulla quale va calcolata |'inposta dovuta
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verra' determinata nediante |'adozione di uno dei procedinenti di scorporo
indicati nell'articolo 27, quarto comm, del D P.R n. 633 del 1972, con
riferinmento all'aliquota propria del bene oggetto della rivendita

Se invece il margine risulta di segno negativo, per tale operazione non
si  rendera' dovuta alcuna inposta e in sede di |iquidazione il margine
sara' considerato pari a zero

Cccorre precisare che ai sensi dell'articolo 36, coma 4, |le spese
accessorie e quelle di riparazione, costituendo spese aggiuntive al costo d
acqui sto del bene oggetto della rivendita, non danno diritto alla
detrazione della relativa inposta. In relazione a dette prestazioni, la norna
non concede al rivenditore che opera nel regine del nmargine la facolta' d
scegliere se esercitare |la detrazione dell'l.V.A addebitatagli in via d
rivalsa o se inputare |'intero corrispettivo dell'operazione, conprensivo
dell'"inmposta, tra i costi da considerare ai fini della determ nazione de
margine. CGio' in quanto il regine del margine si caratterizza per la
indetraibilita dell'l.V.A assolta sugli acquisti

Per spese accessorie e di riparazione debbono intendersi i cost
sostenuti dal rivenditore che abbiano una specifica inerenza o alla fase d
acqui si zione del bene o a quella successiva di riattazione dello stesso. Tra
prim possono conprendersi, ad esenpio, gli oneri tributari nonche' quelli d
i ntermedi azione relativi all'acquisto, |e spese peritali, quelle notarili, d
agenzia, di trasporto, ecc. Tra i secondi sono da conprendere tutte |e spese
di riparazione e di restauro del bene.

La disposizione in esame si rendera' applicabile anche nell'ipotes
in cui la riparazione del bene |o renda suscettibile di diversa utilizzazione
purche' non se ne nodifichino |l e caratteristiche tipologiche. E il caso, ad

esenpi o, della credenza che in fase di riparazione viene trasformata in una
l'ibreria.

Il regine del margine non si applica invece alle cessioni di beni
ottenuti utilizzando, quali materie prinme e senilavorate, materiali ricavat
da altri beni wusati. E il caso, ad esenpio, della realizzazione di un
mobi | e nmedi ante utilizzo del legno ricavato da una o piu' porte, ovvero quello
della rigenerazione di prodotti (ad esenpio di pneumatici o di batterie

usati).

Non sono conprese tra i costi da conputare per |a determ nazione
del margine | e spese generali sostenute per |'esercizio dell'attivita', le
quali, non essendo riferibili ai singoli beni o alle singole operazioni di
rivendita, danno luogo alla detrazione della relativa inmposta secondo |e
regol e generali di cui ai titoli | eIl del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633

Non sono egualmente conprese tra i predetti costi |le spese non

direttanmente connesse alla riattazione di beni destinati alla rivendita in
guanto sostenute per la normale utilizzazione dei beni stessi (ad esenpio le
spese di riparazione di un veicolo industriale sostenute da un soggetto
passivo che lo wutilizza nell'esercizio dell'attivita' senza farne nornmale
oggetto di conmerci0).

E' appena il caso di precisare che | e spese accessorie di cui all'art.
36, comma 1, sono quelle che afferiscono alla fase di acquisizione del bene, e
non anche quelle connesse alla | oro cessione.

Non vengono espressanente considerate, ai fini della loro rilevanza per
| a determi nazione del costo e quindi del nargine, |e prestazioni accessorie
e leriparazioni eseguite dal rivenditore utilizzando la propria struttura
di inpresa. Pertanto |le stesse, in quanto configurano ipotesi di autoconsunp
interno di prestazioni di servizi, non devono essere fatturate, in base a
principi generali che regolano |'applicazione dell'inposta sul val ore
aggiunto, ai quali farinvio l'art. 40, comma 2, del provvedinmento in esane.
L'ipotesi di irrilevanza, ovvianente, non si verifica nel caso in cui Ile
suddette prestazioni vengano rese nell'esercizio di attivita' separata, di
cui all'art. 36 del DP.R n. 633 del 1972. |e prestazioni interne, salva
| " eccezione ora indicata, non influenzano, quindi, la determ nazione de
margi ne e |'inposta assolta per rivalsa sugli acquisti di beni prelevati da
propri o magazzi no o cormunque acqui stati per la realizzazione delle prestazion
accessorie e di riparazione formera' oggetto di detrazione secondo le regole
generali dettate dal citato DP.R. n. 633 del 1972
4.1.2. Mddalita di registrazione delle operazioni

Al sensi dell'art. 38, comma 2, i contribuenti che effettuano in via
abituale |l e operazioni di cui al comma 1 dell'art. 36, ossia quelle alle qual
e' applicabile il sistema analitico di determ nazione del nargine, devono
istituire un apposito registro, strutturato alla stregua di un libro d
carico e scarico, tenuto a norma dell'art. 39 del D.P.R n. 633 del 1972. In
particolare, i predetti contribuenti devono provvedere ad annotare in

detto registro gli acquisti e le cessioni dei singoli beni cui si applica
il sistema analitico, con specificazione: delle date di acquisto e d
cessione, della natura, quantita' e qualita' dei beni, del prezzo di acquisto
al lordo dell'eventual e inposta, del corrispettivo, conprensivo dell'inposta
relativo alla cessione.

G ova precisare che nel registro in discorso devono essere annotati anche
i costi, al Jlordo dell'eventuale inposta, afferenti alle ri parazion
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effettuate sui beni acquistati, in vista della loro rivendita, e |le spese
accessorie relative agli acquisti stessi, di cui si e detto in precedenza
C o' in quanto, conme gia' precisato, ai fini della determ nazi one del nargine
e quindi della base inponibile, il prezzo di acquisto di ogni bene deve
essere aunentato delle spese di riparazione e di quelle accessorie. Ne deriva
|l a necessita' che |l e cennate spese enmergano dal registro di cui trattasi,

che deve | ogicanente contenere tutti gli el ementi necessari alla
determ nazione analitica del margine. In detto registro va, infine, indicato
il margi ne conseguito, ossia la differenza tra il corrispettivo di vendita e

il prezzo d'acquisto del bene eventualnmente nmmggiorato delle spese sopra
evi denzi ate.
Le annotazioni relative alle cessioni devono essere eseguite negli stess

termini previsti, per |'"annotazione dei corrispettivi, dall'art. 24 de
D.P.R n. 633 del 1972, ossia entro il prinmo giorno non festivo successivo a
quello in cui |e operazioni sono effettuate

Le annotazioni relative agli acquisti dei beni devono invece essere

eseguite entro quindici giorni dall'acquisto stesso, ma comunque non oltre la
data di registrazione della corrispondente cessione

In sede di registrazi one ogni acqui sto dev' essere conunque inputato con
riferinmento al giorno di effettuazione.

Entro i termini previsti, per le liquidazioni nensili e trinestrali
dagli articoli 27 e 33 del DP.R n. 633 del 1972, il contribuente deve
effettuare wuna ricognizione dei singoli nargini positivi conseguiti ne
peri odo, ovverosia di quelli che evidenziano la realizzazione di un utile
lordo. | margini positivi riferiti a ciascun bene devono essere sommti tra d
|l oro, operando nel contenpo una distinzione in rel azi one alle di verse
aliquote applicabili alle cessioni; successi vanent e i detti mar gi n
positivi devono essere registrati, con annotazione separata, nel registro
dei corrispettivi di cui all'art. 24 del DP.R n. 633 del 1972, per po
confluire nella Iiquidazione d'inposta, da effettuarsi secondo le regole
ordinarie e nei richiamati termni fissati dagli articoli 27 e 33 del predetto
decreto n. 633

| soggetti diversi da quelli che pongono in essere | e operazioni indicate
nell"art. 22 del D.P.R n. 633 del 1972, tenuti alla em ssione di fattura per
ciascuna operazione effettuata e alla relativa annotazione nel registro

previ sto dal successivo art. 23, che esercitano anche il comercio di ben
rientranti nel regine del nmargine e che quindi restano obbligati alla
em ssione del suddetto docunento anche per le relative operazioni, possono
annotare |'ammontare conpl essivo dei margini conseguiti in relazione alle
operazioni effettuate in ciascun periodo di inposta nello stesso registro
sopra richiamato, entro il ternmine di esecuzi one del l a | i qui dazi one
del |l "inmposta, evitando cosi' la tenuta del registro previsto dall'art. 24 de
nedesi nb decreto n. 633 del 1972

Correl ativanente, i soggetti operanti nel reginme del margine che optano
in relazione a talune operazioni, per |'applicazione dell'inposta nei nod
ordinari, e che sono obbligati alla emssione della fattura ai sens

dell'art. 38, conma 1, sono tenuti alla registrazione del docunento enesso
nel registro previsto dall'art. 23 del D.P.R n. 633 del 1972. Tuttavia,

detti soggetti, se operano nell'anbito del conmercio al minuto o di attivita
ad esso assimlate, possono annotare |le fatture conme sopra enesse nel registro

di cui all'art. 24 del citato DP.R n. 633 del 1972, indicando |'inporto
gl obal e dell e operazioni effettuate in ciascun giorno e i nuneri delle
relative fatture nei termni previsti dal nedesino articolo

Le sopracennate regole, e in particolare quel l e concernenti le

annotazioni nel registro del tipo carico-scarico, non si applicano alle
ipotesi di cessioni di beni che, anche se rientranti nella disciplina
special e in argonento, sono effettuate occasional mente da soggetti che non

esercitano per professione abituale il conmercio di beni cui si applica i
particolare regine del margine. In tali ipotesi gli elenenti necessari per
| "individuazione del nmargine, e il mar gi ne risultante, devono

essere

distintamente indicati con |le nodalita' e nei termnini stabiliti per le

liquidazioni periodiche, nel registro usualnente utilizzato dal cedente
nell'esercizio della propria attivita', ossia in quello di cui all"art. 23 o
di cui all'"art. 24 del citato D.P.R n. 633 del 1972. Ovvi amente dei margi ni
positivi conme sopra evidenziati occorre tener conto ai fini delle |iquidazion
peri odi che dell'inposta
4.2. Metodo forfetario o percentual e
4.2.1. - Applicazione del netodo forfetario o percentuale di detern nazione
del margine

Il comma 5 dello stesso articolo 36 individua, talune fattispecie per |le

quali il margine viene determ nato forfetarianmente.
Trattasi di ipotesi per le quali, risultando particol arnente difficoltoso
calcolare il margine con |la procedura esposta nel paragrafo 4.1.1., il

| egislatore ha determinato in via presuntiva |'amontare del margi ne che viene
calcolato in misura percentuale rispetto al prezzo di vendita; cio' sia a
fine di evitare che il margine sia costituito dall'intero prezzo d
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vendita, sia al fine di senplificare gli adenpinmenti previsti da
particol are regime in esane
Resta inteso che |'amontare del margine determinato in nodo forfetario

deve ritenersi assorbente di tutti i costi che i nfl uenzerebbero Il a
determ nazi one analitica del margine. Pertanto nel particolare reginme in esane
non e' detraibile |'inposta assolta per rivalsa dal soggetto per le

prestazi oni accessorie e di riparazione ricevute, dovendo ritenersi che d
detti costi si sia tenuto conto in sede di determ nazione della percentuale d
abbattinmento del prezzo di vendita.

In particolare alla lettera a) del comma 5 si dispone che |'amontare de
margine e pari al 60%del prezzo di vendita per |e cessioni di oggetti d arte
il cui prezzo di acquisto nanca o e privo di rilevanza ovvero non ¢
determ nabil e

La irrilevanza del prezzo d' acquisto puo' essere ravvisata nelle ipotes
in cui questo risulti sinbolico rispetto al valore dell'oggetti d'arte
Il prezzo indeterminabile puo' ravvisarsi nelle ipotesi incui le npdalita
di acquisto siano state tali da non consentirne |'attribuzione al singolo
oggetto d'arte: si pensi al caso in cui il rivenditore abbia corrisposto un
prezzo unico per una universalita' di beni

Con la lettera b) si disciplina |la determ nazi one del margine per i sol
soggetti che effettuano attivita' di commercio al dettaglio esclusivanente in
forma anmbul ante. Per essi e' stabilito che il mnmargine e pari al 50% de
prezzo di vendita dei beni, esclusi i prodotti editoriali di antiquariato, per
i quali la percentuale e ridotta al 25% Dette percentuali di forfetizzazi one
non sono applicabili ad operatori diversi da quelli espressanente indicat
nel I a nor na.

Pertanto i soggetti che cedono beni usati, oggetti d arte, di
antiquariato o da collezione, sia in fornma anbul ante che con sede fissa, sono
tenuti, al pari degli altri rivenditori dei beni interessati dalla disciplina
in esane, alla applicazione degli altri  metodi (ordinario o gl obale)
previsti dall'articolo in conmento.

Con la lettera b-bis), introdotta dall'art. 3, conma 1, del decreto-I|egge

10 giugno 1995, n. 226, si stabilisce che il margine e' pari al 25%del prezzo
di vendita per i prodotti editoriali, esclusi quelli d'antiquariato, anche se
commercializzati in forma non anbul ante. Dal conbinato disposto delle lettere
b) e b-bis) della norma in conmmento si ricava, in definitiva, che i

sistema forfetario trova senpre applicazione con percentuale pari al 25%
per le cessioni di prodotti editoriali non aventi carattere di antiquariato

Qual ora siano invece ceduti prodotti d'antiquariato, il sistema forfetario
trova invece applicazione, ferma restando |a percentuale del 25% solo
ove | ' operazione sia effettuata da un soggetto che esercita il conmer ci o
in forma esclusivamente anbul ante.
4.2.2. - Mdalita' di registrazione delle operazioni

Per i contribuenti che determinano il margine in naniera forfetaria, a

sensi del comma 5 dell'art. 36, sono previste npdalita' di annotazione
senplificate. In virtu' dell'art. 38, coma 3, infatti, essi non sono tenut

all"istituzione del registro speciale, na devono senplicenente annotare
corrispettivi delle operazioni effettuate, rientranti nel sistema de
margine forfetario, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 de
DP.R n. 633 del 1972, nma separatamente da quelli relativi ad altre
operazi oni eventual nente effettuate

| termni per eseguire | e annotazioni sono quelli previsti dallo stesso
art. 24 del D.P.R n. 633 del 1972, richiamati, tra |'altro, dal comm 2
dell"art. 38 in relazione alla registrazione delle cessioni interessate da
reginme analitico del margine. L'annotazione dovra' quindi essere eseguita
entro il prinb giorno non festivo successivo a quello di effettuazione
del | ' oper azi one, con inputazione, in ogni caso, al periodo dinposta in cui e'
conpreso il giorno di effettuazione della cessione

Si precisa che nel caso in esane non ricorre |'obbligo di registrazione
degli acquisti ma soltanto |'obbligo di nunmerare e conservare i docunent

(fatture, quietanze, etc.)
4.3. - Metodo gl obale
4.3.1. - Applicazione del netodo globale di deterninazi one del nargine.

Una particolare senplificazione per la deternminazione del nmargine e
previ sta dalla di sposi zione recata dal comma 6 dell'art. 36

Tal e senplificazione consiste nella deterninazione dell'amontare de
margi ne inponibile non relativanente a ciascuna operazione effettuata, nma con
riferinmento alle cessioni nonche' agli acquisti di beni posti in essere in
ciascun periodo mensile o trimestrale globalnente considerati. L'inposta
dovuta per ciascun periodo e conmmisurata al margine globale costituito
dalla differenza tra |'ammontare conplessivo delle cessioni e quello degl
acqui sti aunentato delle spese di riparazione ed accessorie, effettuati ne
periodi di riferinento.

L' adozi one del sistena del nargine globale e

previ sta escl usi vament e

per gli operatori che svolgono, in forma non anbul ante, il conmmercio di talun
beni usati, tassativamente individuati dalla disposizione in esane. Trattas
di veicoli, di francobolli, di nmonete o altri oggetti da collezione, di part

Pagina 6



e pezzi di ricanbio o conmponenti derivanti dalla denolizione dei nazzi d

trasporto o di apparecchiature elettroneccaniche (lavatrici, frigoriferi
televisori, nmacchine da cucire, etc.) di abiti e biancheria, di prodotti d
abbi gl i amento, (quali scarpe, borse, pellicce), di beni il cui acquisto sia
stato effettuato non singolarmente ma per masse 0 a peso, e comunque con
prezzo di acquisto non determ nato per si ngol o bene, di pr odot t
editoriali d'antiquariato non ceduti in forma esclusivanente anbulante

nonche' di qualsiasi tipo di bene con prezzo di acquisto inferiore ad un
mlione di lire
Peraltro, in virtu' della nodifica introdotta con |'art. 3, comma 1, de

citato decreto-legge 10 giugno 1995, i soggetti che sarebbero tenut
al | ' adozi one del reginme in discorso possono optare per il sistema ordinario
del margine. Tale opzione, che si riferisce all'intera attivita’ e non a
si ngol e operazioni, dev' essere manifestata secondo |le nodalita' indicate ne
conma 8 dell'art. 36 (vedi paragrafo 2).

Si fa presente che per |'anno 1995, atteso che il termne per la
present azi one del |l a di chiarazione VA e gia' scaduto, |'opzione in discorso
deve essere manifestata utilizzando i nodelli anagrafici previsti per la

conuni cazione di inizio di attivita' e di variazione dati, nediante specifica
i ndi cazi one nel quadro H del nodello AA7/6 o AA9/6

In ogni caso, ai soggetti che applicano il regi ne del margi ne gl obal e non
e' consentita |'opzione di cui al comm 3 dello stesso art. 36, che prevede |a
possibilita'" di applicare |'inposta nei nodi ordinari secondo |le disposizion
di cui ai titoli I ell del DDP.R n. 633 del 1972. Nel caso in cui i beni in

esanme vengano esportati verso paesi extracomunitari, ovvero ceduti a soggett
residenti nello Stato della Citta' del Vaticano o nella Repubblica di San

Marino, ovvero agli organism di cui all'art. 72 del D P.R n. 633
(anbasci ate, consolati, Comunita' europee, ONU, Istituto Universitario Europeo
e Scuola europea di Varese, ecc.), il relativo costo precedentenente

sopportato non influenza | a determi nazi one del nargi ne e conseguentenente, a
monento di  effettuazione dell'esportazione o della cessione ai suddetti
soggetti, dovra' essere operata una corrispondente rettifica in
di m nuzi one dell ' amontare degli acquisti relativi al periodo. Corre |'obbligo
di precisare che |'assinilazione alle cessioni all'esportazione prevista da
citato art. 72 per le cessioni di beni effettuate nei confronti dei soggett
ivi indicati, salvo che per quelle effettuate nei confronti dei Comand
mlitari degli Stati menbri della NATO, opera, ai sensi dell'art. 13 de
provvedi mento in esane, solo per i beni con prezzo di vendita superiore a un
mlione di lire, il cui acquisto sia stato autorizzato dal Mnistero degl
Affari Esteri secondo |e indicazioni contenute nella circolare n. 38 del 1
gi ugno 1973 dell a soppressa Direzione Generale delle Tasse e delle [II.11I

sugli Affari.
Anal oga rettifica in dinmnuzione degli acquisti deve essere operata
nell'ipotesi in cui un bene, il cui costo d' acquisto sia stato contabilizzato

ai fini della determ nazione del margine, venga successivanente ceduto
quale materiale di cui all'art. 74, sesto comm, del D.P.R n. 633 del 1972, e
qui ndi senza applicazione dell'inmposta. Torna utile sottolineare che nentre i

mar gi ne calcolato a norma del comma 1 dell'art. 36 e rilevante per la
det erm nazi one della inposta solo se e' costituito da differenza positiva, non
essendo, come gia' detto, consentita la contabilizzazione di un eventuale

mar gi ne negativo, il margine determinato con il netodo globale, se negativo
(in quanto |'ammontare degli acquisti del periodo supera quello delle
vendite), e' conunque conputato nella l'iqui dazione relativa al periodo
mensile o trinmestrale successivo. E appena il caso di precisare che
| "eccedenza di che trattasi, da conputare in dimnuzione nel peri odo
successivo, costituisce credito di margine e non di inposta

Puo' verificarsi nella pratica |'ipotesi che il comerciante di ben
usati sia obbligato anche all'osservanza delle disposizioni relative alla
determ nazi one del nmargine nel nodo ordinario o forfetario, qualora
cont enpor aneanent e ceda beni non rientranti nel reginme del margine globale. In
tali casi, ferne restando le regole relative alla fatturazione, comuni a
tutti i sistenmi di determninazione del nmargine, dovranno essere osservati
per quant o concer ne Il e annotazioni, gli adenpinenti speci fi canente
previsti per i diversi regim applicati

4.3.2. Mddalita' di registrazione delle operazioni

| contribuenti interessati all'applicazione del reginme di deterni nazi one
gl obal e del nmargine, che si caratterizza, cone accennato, per essere fondato
sul conputo, per <ciascun periodo nmensile o trinmestrale di inposta, della

differenza tra il totale dei corrispettivi delle cessioni effettuate e i
totale dei costi relativi agli acquisti, sono obbligati a tenere, con Ile
nmodalita' previste dall'art. 39 del DDP.R. n. 633 del 1972, due registr
separati

In un registro vanno annotati gli acquisti dei beni assoggett at
alla particolare disciplina, in relazione ai quali devono essere indicati,
oltre alla relativa data, la natura, la quantita', la qualita’ e il «costo

d' acqui st o.
In ipotesi di acquisto per masse di beni appartenenti a categorie
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mer ceol ogi che diverse, nell'anbito dello stesso genere, e sufficiente
annotare |la quantita' globale con la indicazione del genere. Vanno invece
eseguite separate annotazioni, con le rispettive quantita', nel caso in cu
si acqui stino per nmasse beni appartenenti a generi diversi (es. acquisto per
masse di vestiti, scarpe e borse, appartenenti al genere dell'abbiglianmento

oppure di sedie, tavoli e arnmadi, appartenenti al genere nobilia).

Nell"altro registro devono essere annotate | e cessioni, con indicazione
del la data, della natura, della qualita' e della quantita' dei beni ceduti e
dei relativi corrispettivi conseguiti al |lordo dell'inposta, distinti per
al i quot a.

| termni per |'effettuazione delle annotazioni sono gli stessi previst
dall"art. 38, comm 2, relativi alla procedura analitica di calcolo de
margi ne, gia indicati nel precedente paragrafo 4.1.2; tuttavia, consi derata
la peculiare mpdalita' di determni nazione del margine globale, |'obbligo di
registrare |l e spese di riparazione ed accessorie puo' essere assolto anche
successi vamente alla data di annotazione della rivendita dei beni, mm
comunque entro il termne di quindici giorni previsto dal citato comma 2
decorrente dalla data di ricevinento della fattura

Il quarto comma dell'art. 38 non dispone espressanente che i
contribuente, in sede di |iquidazione periodica, riporti nel registro de
corrispettivi, di cui all'art. 24 del decreto n. 633 del 1972, |'ammontare
del margi ne gl obal e positivo evidenziatosi nel periodo di riferimento. Ne
consegue che il contribuente, ferma restando la facolta' di effettuare, per
maggi ore chiarezza contabile, la predetta annotazione nel registro de
corrispettivi, in Ilinea di principio puo effettuare I a | i qui dazi one
del | "imposta dovuta, in relazione alle operazioni soggette al regine de
mar gi ne gl obal e effettuate nel periodo, direttanente nel registro speci al e
delle cessioni afferenti al predetto regine globalizzato. Qualora i
contribuente svolga altre attivita' soggette al regine ordinario dell'inposta
nel registro tenuto, in relazione alle attivita' svolte, ai sensi dell'art. 23
odell'art. 24 del D.P.R n. 633 del 1972, dovra' essere riportato il nargine
globale relativo alle cessioni dei beni in rassegna. Successivanente i
contribuente procedera', previo scorporo dal margine dell'inposta relativa
all a |iquidazi one conpl essiva dell'lVA dovuta per il periodo di riferinmento

E' opportuno precisare che quantunque I|a disciplina concernente i
regime ordinario faccia espresso riferinento, per quanto concerne gl

adenpi menti contabili alla tenuta del registro di carico e scarico, tuttavia
i soggetti che applicano il reginme globale, e pongono in essere
occasi onal rente anche operazioni soggette al reginme ordinario, possono
utilizzare gli stessi registri previsti per il regime globale anche per
| "assol vi nent o degli adenpi nent i di regi strazi one delle oper azi on

assoggettate al detto regine, purche' risultino distintamente evidenziati
relativi elenenti.

All"ultinmo periodo del richiamato comma 4 dell'art. 38 il legislatore, in
rel azione all'ipotesi in cui i beni attratti nel sistema di deterni nazione
globale del nmargine siano soggetti ad aliquote diverse, ha dettato Ile
regol e per discrimnare, in sede di |iquidazione periodica, gli inponibili a
qual i applicare ciascuna delle aliquote

Nel | "ipotesi descritta, il contribuente deve <calcolare il rapporto
percentuale tra i corrispettivi soggetti ad ognuna delle diverse aliquote e
il totale dei corrispettivi annotati per il periodo di riferinento. Ogn

aliquota sara' poi applicata ad una porzione del nmargine globale, evidenziato
nel periodo di riferinmento, corrispondente alla percentuale, come sopra
calcolata, in relazione alle cessioni soggette alla nmedesina aliquota

Si ritiene utile proporre un esenpio nunerico atto ad esplicitare i
sopradescritto nmeccani sno di cal col o.

Si ipotizzi un contribuente tenuto alle |iquidazioni nensili che ceda
beni, soggetti esclusivanente al regime del margine globale, ai quali siano
applicabili le diverse aliquote del 4% del 10%e del 19%

El ementi di cal col o
Anmont are dei costi annotati per il nese: L. 100. 000. 000
Anmontare dei corrispettivi delle cession
annotate per il nese: L. 300. 000. 000
di cui
soggetti all'aliquota del 4% L. 70.000. 000
soggetti all'aliquota del 10% L. 100.000. 000
soggetti all'aliquota del 19% L. 130.000. 000
Rapporti percentuali tra |'amontare dei corrispettivi relativi alle cession
soggette a ciascuna aliquota e total e dei corrispettivi relativi alle
cessioni effettuate nel nese:
70. 000. 000
aliquota 4% L = 23,33% x 200.000.000 = 46.660.000
300. 000. 000
100. 000. 000
al i quota 10% e = 33,33% x 200.000.000 = 66.660.000
300. 000. 000
130. 000. 000
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aliquota 19% R = 43,33%x 200.000.000 = 86.660.000
300. 000. 000
Il margine globale relativo al nese, pari a L. 200.000.000 (300.000.000
vendite - 100.000.000 acquisti), va sconposto in relazione alle ricavate

percentuali e per ciascuno degli inporti cosi' deternminati va calcolata la
relativa inposta in esso conpresa, previa determ nazione dell'inponibile
mediante |'utilizzazione di uno dei procedinmenti di scorporo previ st

nell'art. 27, quarto conmma, del D.P.R n. 633 del 1972
Percentuali di scorporo

4% 3, 85%
10% : 9, 10%
19% : 15,95%
| mponi bil e . V. A
100
46. 660. 000 X --- = 44.865.384 x 4% = 1.794.616
104
100
66.660. 000 x --- = 60. 600. 000 x 10% = 6. 060. 000
110
100
86. 660. 000 x --- = 72.823.529 x 19% = 13.836. 471
119 e
Total e 21. 691. 087
I VA dovuta (arrotondata) 21.691.000
4.3.3. - Commercio di veicoli usati
Prenesso che per il commercio dei veicoli usati, intendendo per tal
quelli indicati nel titolo Ill, capo |, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, recante il nuovo codice della strada, nonche' |e inbarcazi on
e gli aeromobili, si rende applicabile, come detto, il regine globale, s
ritiene opportuno evi denzi are tal une particolarita' che i nt er essano
esclusivamente i detti beni
Per |'individuazione dei veicoli, e piu in generale dei nezzi d
trasporto che possono essere considerati wusati, il legislatore ha fatto

riferinmento, nell'art. 36, commma 10, alle disposizioni contenute nell'art.
38, comma 4, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito nella |egge

29 ottobre 1993, n. 427

Peraltro, con successiva nodifica, introdotta dall'art. 3, comm 1
lettera e), n. 3, del decreto-legge 10 giugno 1995, n. 226, e' stato precisato

che i criteri di identificazione dell'usato previsti dal predetto art. 38
comma 4, del decreto-legge n. 331 del 1993, si applicano, con riferinento

al regime del margine, solo in relazione agli scanbi intraconmunitari tra
soggetti d'inposta

Conseguent enente, per gli scanmbi interni dei veicoli usati val gono, a
fini della loro qualificazione di "beni usati", l e disposizioni di

carattere general e contenute nell'art. 36, comma 1.

Pertanto, ai soli fini degli scanbi intraconunitari, sono da considerare
mezzi di  trasporto usati |le inbarcazioni di | unghezza superiore a 7,5
metri, gli aeronpbili con peso totale al decollo superiore a 1.550 Kg e
veicoli a notore di cilindrata superiore a 48 cc o potenza superiore a 7,2 Kw,
destinati al trasporto di cose o persone, purche' abbiano, rispettivanente,
navi gato per oltre cento ore, ovvero volato per oltre 40 ore e |a cessione sia
effettuata dopo tre mesi dalla prima inmmtricolazione o iscrizione ne
pubblici registri, ovvero abbiano percorso oltre 6000 Km e la relativa
cessione sia effettuata oltre sei nesi dalla data di prima i mmatricol azi one o
di iscrizione nei pubblici registri.

Qualora i nmezzi di trasporto wusati siano ceduti a contribuenti che
ne fanno conmercio, e' previsto al comma 10 dell'art. 36 che i relativi att
di vendita non sono soggetti al paganento dell'inposta erariale d
trascrizione di cui alla |l egge 23 dicenbre 1977, n. 952, se il trasferinmento
viene effettuato a mezzo scrittura privata con firm autenti cat a, o)
dell"inmposta di registro e dell'addizionale regionale di cui al decreto
legislativo 21 dicenbre 1990, n. 398, se il trasferinmento e' effettuato a
mezzo atto pubblico. | predetti contribuenti pertanto nella nota d
trascrizione, ovvero nell'atto pubblico, dovranno richiedere |"'applicazione

del I a di sposi zione di cui al coma 10 dell'art. 36 al fine di poter usufruire
del | ' agevol azi one ivi prevista.

E' appena il caso di sottolineare, sulla base di quanto espressanente
energe dalla rel azi one che acconpagna il decreto-legge in esane, che le
richiamate agevol azioni fiscali sono finalizzate a disincentivare la

pratica, diffusa nel settore, del conferimento della procura a vendere
utilizzata per sottrarsi alle inposizioni connesse al trasferimento d
proprieta' del nmezzo

Con la richiamata nodifica introdotta dall'art. 3, comma 1, lettera e)
n. 3), del decreto-legge n. 226 del 1995, €' stato chiarito che I|la cennata
esenzione dall'inmposta di registro, dall'inposta erariale di trascrizione, e

dal | a addi zi onal e regional e si applica solanmente alle cessioni di nezzi d
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trasporto effettuate nei confronti di rivenditori, a prescindere dai requisit
soggettivi del cedente. Qindi |'agevol azi one opera anche nel caso in cui i
cedente sia un soggetto passivo d'inposta che enette, in rel azi one
al | ' operazione effettuata, una fattura con IVA evidenziata a titolo d
rival sa

Senpre per gli stessi comercianti opera, in relazione ai veicoli wusat
acqui stati, |"interruzione del | ' obbl i go del paganent o dell e tasse
aut onobi l i stiche, ai sensi dell'art. 5. conmma 43, della legge 28 febbraio
1983 n. 53, e successive nodificazioni, purche' |'avvenuto acquisto per |la

rivendita sia docunmentato e portato a conoscenza dell'ente cui e af fidata
la riscossione dei predetti tributi con le npdalita' indicate nel successivo
comma 44, giusta i chiarinenti gia forniti con la risoluzione della soppressa

Direzione Generale delle Tasse e Il.Il sugli Affari del 3 maggio 1988
n. 501893.

E' appena il caso di precisare infine che i concessionari rivenditori di
veicoli usati non possono applicare il regime globale del margine, in quanto
non realizzano i relativi presupposti previsti dall'art. 36, cooma 1, per

|l e cessioni di vetture da dinbstrazione, trattandosi di beni acquistati presso
un soggetto passivo che ha enesso fattura con espressa rivalsa d'inposta
Pari menti non possono applicare il regime in argonento anche nei casi di
cessioni di vetture di servizio, per le quali sia stata assolta |'IVA a
nmonmento del relativo acquisto

Per quanto concerne le cessioni di parti, pezzi di ricanbio e conponent
derivanti dalla denolizione di mezzi di trasporto che, salvo opzione, sono
soggette al sistemn globale, si fa presente che il relativo margine e'
costituito dall'intero prezzo di vendita, senpreche' il contribuente in sede
di annotazi one del relativo acquisto non sia in grado di discrimnare i
prezzo pagato, distinguendo la quota di costo riferibile alle parti e
conponenti |le cui cessioni sono soggette al regine globale di cui trattasi da
quella relativa alla restante parte del bene acquistato che, in quanto
rottame, sara' soggetto, all'atto della rivendita, al regine di cui all'art.
74, sesto comma, del D.P.R n. 633

Anal oga disciplina si rende natural mente applicabile per le cessioni di
parti, pezzi di ricanbio e conponenti derivanti dalla denolizione di
appar ecchi ature el ettroneccani che.
5 - Operazioni con |'estero e a queste assimlate. Volune d' affari

Per e cessioni dei beni in discorso effettuate ai sensi degli articol
8, 8-bis, 38-quater, 71 e 72 del citato DP.R n. 633 del 1972, |'articolo 37
prevede che il nargi ne, cone sopra determi nato, sia assoggettato al regi ne
di non inponibilita" ad IVA Trattasi, in particolare, dell e cession
al | ' esportazione effettuate verso Paesi terzi, ivi conpresi |o Stato della
Citta' del Vaticano e |la Repubblica di San Marino, delle cessioni assinilate
all e esportazioni, delle cessioni nei confronti di viaggiatori domciliat
e residenti fuori del territorio conmunitario, nonche' delle cessioni ne
confronti di organism internazionali e sovranazionali e di rappresentanze

di pl onati che e consolari.
Il margine relativo alle suddette operazioni, con esclusione di quelle
indicate all'art. 38-quater del D.P.R n. 633 del 1972, concorre sia alla

formazi one del plafond per acquisti di beni e servizi in sospensione d
i mpost a, sia alla deterninazione della percentual e prevista, per
| "acquisi zione dello "status" di esportatore agevol ato, dal decreto-legge 29
dicenbre 1983, n. 746, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
febbraio 1984, n. 17.

In sostanza, lo "status" di esportatore agevolato, per i soggetti che
ef fettuano anche cessi oni dei beni in ar gonent o, si acquisisce a
condi zione che |'amontare delle cessioni all'esportazione e di quelle
assimlate, aumentato del nargine relativo alle operazioni non i mponi bi |
afferenti beni assoggettati al particol are regi me, effettuate e
registrate nell'anno solare precedente o nei dodici nesi precedenti, sia
superiore al 10 per cento del volume d'affari, al netto dei corrispettiv
relativi alle cessioni dei beni in transito e a quelle dei beni depositati in
| uogni soggetti a vigilanza doganal e.

Va, altresi', precisato che, per ragioni di onpgeneita', ai fini della
det erm nazi one del nenzionato "status", nel volune d' affari va conpreso, per
l e cessioni di beni usati, di oggetti d' arte, di antiquariato o da
collezione il solo margine, al netto dell'lVA Per tutte le finalita'

diverse dalla determ nazione dello "status" di esportatore agevolato, ne
volume d'affari, ai sensi dell'articolo 37, conma 4, del provvedinento in

esanme, rientra |'ammontare conplessivo dei corrispettivi dovut i da
cessionari, al netto dell'inposta sul valore aggiunto relativa al margine

E' opportuno rammentare che |'utilizzo del plafond e in ogni caso
escluso per |'"acquisto di beni e servizi per i quali non e amessa la
detrazione dell'IVA e per |'acquisto di beni amortizzabili

Di  conseguenza |la predetta agevolazione non si rende applicabile

agli acquisti e alle inportazioni afferenti <costi che rilevano agli effett
del I a determ nazi one del nargine.
Per quanto concerne, infine, i rapporti di scanbio dei beni di cu
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trattasi con soggetti d'inposta residenti in altri stati rmenbri dell'Unione

Europea, |o stesso articolo 37 prevede che i relativi acquisti e cession
effettuati con applicazione del regine del namrgine, non sono considerate
"operazioni intraconunitarie", bensi' "operazioni interne" da assoggettare
all'"inposta nel paese in cui risiede il cedente del bene stesso. Di
conseguenza, gli acquisti di beni da parte di operatori econom ci nazionali

per i quali viene applicata |'inposta in altri stati conunitari in base a
regi mre del margine, ancorche' i beni stessi siano spediti o trasportati ne

territorio dello Stato, non costituiscono acquisti intracomunitari ai sens
dell'articolo 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con

nmodi ficazioni dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427. Anal oganent e, l e
cessioni di beni effettuate, con applicazione del regine del mar gi ne, da
operatori nazionali nei confronti di soggetti residenti in altri stat

comunitari non costituiscono cessioni intraconunitarie, ai sensi dell'articolo
41 dello stesso decreto-l1egge n. 331 del 1993. Per converso, nelle ipotesi in
cui il cedente del bene (nazionale o conunitario) non applichi, per effetto
del | ' opzi one esercitata ai sensi dell'art. 36, comma 3, il particolare
regime del nargine, le operazioni in discorso sono assoggettate alle
di sposi zioni previste, in materia di |IVA per gli scanbi intraconunitari, da

cennato decreto-legge n. 331 del 1993, senpreche’ le oper azi oni st esse

siano effettuate nei confronti di soggetti passivi d inposta nello stato
menbro. G ova inoltre precisare che alle cessioni di beni soggette al regine
del margine non torna applicabile la disposizione di cui all'art. 58 de
decreto-legge n. 331 del 1993 che prevede la non inponibilita" al tributo

dell e cessioni interne effettuate nei confronti di cessionari o conmm ssionari
di questi se i beni stessi sono spediti o trasportati in altro stato nmenbro
infine | e cessioni dei beni in argonento effettuate nei confronti di soggett
privati residenti in altro stato menbro restano in ogni caso soggette alla

particol are disciplina del margine in quant o, nella fattispecie, non
tornano applicabili ne' le disposizioni concernenti il regime delle cession
intracomunitarie, di cui all'art. 41 del D.L. n. 331 del 1993, ne' quelle
previste per le cessioni in base a catal oghi, per corrispondenza e simli d
cui all'art. 40, comma 3, del nedesinp decreto

Si ritiene opportuno, infine, precisare che in relazione agli scanb
di beni soggetti al particol are regi me in argonento effettuati tra
soggetti passivi di inposta di diversi stati nmenbri, ancorche', conme detto
essi non costituiscano operazioni intracomunitarie, sussiste |'obbligo d
presentazione, ai soli fini statistici, degl i el enchi riepilogativ

previsti dall'art. 50 del suddetto decreto-legge n. 331 del 1993
6 - Aliquota ridotta per oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione

Con |'articolo 39 viene fissata al 10 per cento |'aliquota dell'inposta
sul valore aggiunto applicabile alle inportazioni di oggetti d arte, d
antiquariato o da collezione, indicati nell'allegato al provvedi nent o in
esane. |l carattere di oggetto d arte e d antiquariato deve risultare
anteriornente all'inportazione, da attestazione rilasciata dai conpetent
organi del Mnistero dei Beni Culturali e Anmbientali. Alla nmedesima aliquota
ridotta sono assoggettate anche |l e cessioni di oggetti d arte effettuate dagl
autori ovvero dai loro eredi e legatari, se soggetti passivi di inposta. S

ricorda che la detta aliquota si rende applicabile a tutte |e inportazioni de
beni in parola, anche se effettuate da soggetti che non operano nel regine

speciale in argonento. Quindi, anche i soggetti cui non si rende applicabile
il reginme in conmment o, cone le case d' ast a, potranno effettuare
i mportazioni di detti beni assoggettandole all'inmposta sul val ore aggiunto con
| "aliquota del 10 per cento
7. - Inventario

Secondo le originarie previsioni dell'articolo 40, le particolar
di sposi zi oni commentate nei precedenti paragrafi trovavano applicazione solo
in relazione alle cessioni dei beni mobili usati e di quelli d'arte, d

antiquariato e da collezione poste in essere a decorrere dal prino aprile de
corrente anno, senpreche' relative a beni acquistati o inportati a decorrere
dall a stessa data

A seguito della nodifica apportata al citato art. 40 dall'art. 3
comma 1, lettera f), del decreto-legge 10 giugno 1995, n. 226, il  nuovo
regi mre del margine trova applicazione anche per |e cessioni di beni acquistati
anteriornente alla predetta data, ricorrendo naturalnmente i presuppost
indicati nell'art. 36, comm 1. Rest ano conseguentenente esclusi i ben
acqui stati presso soggetti passivi che hanno enesso le relative fatture con
rivalsa di inposta e quelli inmportati con rilascio di bollette doganali

Nel | a determ nazi one del nmargine relativo alle cessioni di detti beni non
vanno conputate | e spese accessorie e quelle di riparazione, in relazione alle

quali si sia operata, anteriornente al 1 aprile 1995, la detrazione
del | "i mposta assolta per rival sa

Per i beni posseduti alla data del 31 marzo 1995 i soggetti rivenditori
hanno facolta' di redigere apposito inventario; la redazione dell'inventario
conporta che per |le cessioni dei beni in esso riconpresi il margine e’
stabilito in msura equivalente al 25 per cento del prezzo di vendita, se
trattasi di prodotti editoriali, ed al 50 per cento, senpre del prezzo d
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vendita, per le restanti categorie di beni

| corrispettivi relativi alle cessioni dei suddetti beni inventariat
devono essere annotati nel registro di cui all'art. 24 del DP.R n. 633 de
1972 e delle intervenute cessioni si dovra' prendere nota nell'inventario in
riferinento ai corrispondenti beni

Nel | "inventario, ovviamente, possono essere conpresi esclusivanente i
beni, indicati nel conma 1 dell'art. 36, per il cui conmercio si rende
applicabile il particolare regime del margine

L'inventari o deve essere redatto evidenzi ando analiticamente, ovvero per
masse ove non sia possibile una descrizione analitica, i beni distinti per

categori e nerceol ogi che; deve essere sottoscritto dal titolare, se trattasi d
i mpresa individual e, o dal soggetto che ne ha la rappresentanza |egale, se

trattasi di societa'. |l docunento, cosi' redatto e sottoscritto, deve essere
vidimato entro il 23 luglio del corrente anno (l'originario termne, fissato
al 23 maggio, e' stato cosi' prorogato dal citato art. 3, lettera f), de
decreto-legge n. 226 del 1995) dai notai, ovvero dagli Uffici del pubblico
registro delle inprese istituito presso |le Canere di Commercio o anche dagl
U fici del registro o dagli Ufici provinciali dell'inposta sul valore
aggiunto. Torna altresi' utile precisare che relativanmente ai beni risultant
dall'inventario, attesa |a determinazione forfetaria del margine, non puo'
operarsi | a detrazione dell'inposta assolta per rivalsa sulle prestazioni d
ri parazi one ed accessorie, afferenti i beni stessi, ricevute successivanmente

al 31 marzo 1995

In relazione alle nodifiche apportate dal citato decreto-legge n. 226 de
1995, che reca, tra |'altro, nuove regole che interessano la fase di prim
applicazione del reginme del nargine, si ritiene di dover consentire a
soggetti che abbiano gia' vidimato |'inventario entro |'originario termne
del 23 maggio di annullarlo, ovvero di sostituirlo con un altro, recante la
seguent e indicazione: "il presente inventario sostituisce quello vidimto da

(ufficio o notaio) in data ...". Nel caso di annullamento, dovra' essere

data conuni cazi one al conpetente ufficio IVA, nediante lettera raccomandata
nell a qual e dovranno essere indicati i dati relativi alla vidimzione

Per i beni posseduti al 31 marzo 1995, | a mancat a redazi one
dell"inventario conporta che il margine dovra' essere determnato con
appl i cazione del sistema analitico o di quello globale o, eventual nente, anche
del sistema forfetario, ma con applicazione delle percentuali stabilite
nell"art. 36, conma 5. Nelle ipotesi di applicazione del metodo analitico o
di quello globale il costo relativo all'acquisto, purche' risultante da i donea
docunent azi one, dovra' essere annotato entro i termni stabiliti per la
regi strazione della relativa cessione. Ovvianmente, in mancanza di un'idonea
docurent azi one rel ativa al costo di acquisto, il margine sara' costituito
dall'intero prezzo di vendita

Si chiarisce, infine, che |'adenpinmento relativo all'inventario non
riguarda i soggetti che pongono in essere operazioni che, se anche rientrant
oggettivanente nel regi ne del nargine, non vendono effettuate nell'anbito d
abi tual e commerci o disciplinato dal provvedi nmento.
8. Sanzi oni

Per quanto concerne | e sanzioni si osserva che relativanmente alle ipotes
di omissioni o inesattezze delle annotazioni nei registri previsti, nel quadro
del nuovo regime, nei commi 2, 3 e 4 dell'articolo 38, si applicano le

sanzioni previste dall'art. 42 del D PR n. 633 del 1972 per |l e
corrispondenti violazioni conmesse in applicazione del regi nme nor mal e
dell"inmposta. Pertanto, nei casi di violazioni che conportano riduzione
di inmposta dovuta, si rendera' applicabile |la pena pecuniaria da due a quattro
volte |'inposta stessa. Se |e annotazioni sono eseguite con indicazion

inesatte, tali da inportare un'inposta inferiore, si applica la nedesinm
sanzione conmisurata alla differenza. Le stesse sanzi oni Si rendono
applicabili anche per le onmissioni o irregolarita' delle annotazioni eseguite
o] da eseguire nei registri st essi nel |l e i pot esi di vari azi on

del | "i mponi bile o dell"inposta.

Gi Ufici inindirizzo e |l e organizzazioni di categoria interessate sono
pregati di fornire la massima diffusione al contenuto della presente
circolare
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